
A PIÙ DI UN MESE dal sequestro di Danie-

le Mastrogiacomo, poi liberato, il destino del-

l’ultimo attore della tragedia, già costata la vi-

ta a due persone, appare incerto. Il mediato-

re di Emergency, l’af-

ghano Rahmatullah

Hanefi, è sparito nel-

le carceri governative

dovesolo laCroceRossahapotu-
to visitarlo. Hanefi rischia ora di
finire sul patibolo senza aver su-
bito un regolare processo? L’ipo-
tesiècontenutainunarticoloap-
parso ieri sul Corriere della Sera.
Secondo le fonti del quotidiano
il detenuto è accusato di omici-
dio un relazione alla morte di
Adjmal Nashkbandi, (l’interpre-
te chedoveva essere liberato ed è
stato invece sgozzato) e la vita
deldetenutoè inpericoloperché
avrebbe commesso un «reato
che mette a rischio la sicurezza
nazionale» e per questo tipo di
accuse «non è prevista l’assisten-
za legale», mentre è invece am-
messa dall’ordinamento afgha-
no la pena di morte.
Queste notizie hanno riacceso

polemiche mai sopite. Emergen-
cy, che ha già richiamato dall'Af-
ghanistan il personale interna-
zionale, ha criticato il governo e
minacciato un ulteriore passo,
cioè la chiusura degli ospedali.
Da Bruxelles è intervenuto il mi-
nistro degli Esteri D’Alema con
alcune precisazioni. Il ministro
degliEsteri, rivelandodiaveravu-
to assicurazioni in tal senso da
parte dell’ambasciatore a Kabul
Ettore Sequi, ha detto che «è
escluso che possa esserci un pro-
cedimento senza assistenza lega-
le» e che le autorità afghane pro-
mettono «un regolare processo
nel quale saranno assicurati tutti

idiritti legali». SecondoD’Alema
alcune «notizie non hanno fon-
damento»,nonsiprospettadun-
que un processo arbitrario, ma,
nel caso si affacciasse il rischio di
un’esecuzione del detenuto, ciò
«renderebbe sicuramente assai
difficile la cooperazione in mate-
riadigiustiziatra ItaliaeAfghani-
stan». Per D’Alema la condanna
a morte è inaccettabile perchè
«la pena di morte è un'ipotesi
che da noi non può neppure es-
serepresainconsiderazione».Po-
trebbe dunque saltare la confe-
renza sulla giustizia che l’Italia
sta organizzando con Kabul.
La sorte di Hanefi è una priorità
per la diplomazia italiana che si
pone l’obiettivo di «fare chiarez-
za» sviluppando un «continuo
interessamentosulpianoconcre-
to, non di carattere pubblicitario
o propagandistico». I chiarimen-
ti del ministro degli Esteri sono
giunti alla fine di una giornata
densadipolemiche. Le rivelazio-
ni su una possibile condanna a
morteavevanosuscitatoappren-
sione, ma anche dubbi tra i diri-
gentidiEmergency.Unanotauf-
ficiale dell’associazione fondata
da Gino Strada faceva tra l’altro
notare che nell’articolo «non so-
no citate le fonti» e che ciò «non
consente valutazioni sulla consi-
stenza delle affermazioni». In ca-
so di conferma delle accuse,
Emergency anticipa un giudizio
negativo sul governo di Kabul

(palesemente “non democratico
e legittimo”). La presa di posizio-
nedell’organizzazione,diffusa ie-
ri mattina prima dell’intervento
di D’Alema, puntava anche il di-
to contro il governo per il suo
«sostanziale disinteresse» per la
sorte di Hanefi.
La situazione in Afghanistan è
stataoggetto,nelprimopomerig-
gio di ieri, di una riunione infor-
male che si è svolta negli uffici
del Senato. Due esperti di que-
stioni internazionali,ClaudiaFel-
lus e Alessandro Politi, hanno il-
lustrato ad alcuni senatori del-
l’Ulivo, una relazione sulla situa-
zione in Afghanistan. Furio Co-
lombo,senatoreDs,hacoltol’oc-
casione per porre con forza la
questione Hanefi. Il parlamenta-
resta infatti sollecitandoilgover-
noa«chiedereformalmente il so-
stegno e l’aiuto politico e logisti-
co»perrenderepossibileunavisi-
ta di parlamentari italiani a Ka-
bul. Colombo ha scritto queste
parole in una lettera a Prodi e si è
rivolto a D’Alema ritenendo «ra-
gionevoleedutilechesiapermes-
so a parlamentari italiani di visi-
tare Ramatullah Hanefi «l’uomo
che ha reso possibile la liberazio-
ne di due ostaggi italiani, Torsel-
lo e Mastrogiacomo». Ad Anna
Finocchiaro, presidente dell’Uli-
vo al Senato, Colombo ha chie-
sto«sostegno»precisandochein-
tende«darecarattere formale»al-
l’iniziativa della quale è a cono-

scenza Lamberto Dini, presiden-
tedellacommissioneEsteridipa-
lazzo Madama.
Furio Colombo è del resto inter-
venuto ieri all’incontro con gli

esperti per ribadire che un’even-
tuale condanna di Hanefi «rap-
presenterebbe un colpo gravissi-
mo» che potrebbe incrinare il
rapporto tra gli italiani e l’Afgha-
nistan. Gli esperti hanno del re-
sto tratteggiato una situazione
nonfacile,maanzicaratterizzata
da enormi problemi. Il principa-
le appare lo scarsissimo coinvol-
gimento(solol’1%)dellapopola-
zione nel processo politico che
appare dominato prevalente-
mente da gruppi interessati a di-
fendereposizionidipoteree traf-
fici. Ciò provoca «lontananza e

sbandamento» nella grande
maggioranza degli afghani.
L’uso della forza, in particolare i
bombardamento aerei, che non
di rado colpiscono obiettivi civi-
li, accrescono questi sentimenti
di ostilità. Di qui la necessità di
individuare vie d’uscita, rimedi.
Quello che appare maggiormen-
te all’ordine del giorno nell’azio-
ne di sostegno internazionale al-
l’Afghanistan poggia sul tentati-
vo di coinvolgere la popolazione
migliorando i servizi e favoren-
do la partecipazione alle decisio-
ni.

Ciao

ALBERTO

affetto e condivisione ci unisco-
no oggi più di prima.

Roberto e Annalisa

I Democratici di Sinistra, Rifon-
dazione Comunista e l’A.N.P.I.
di Gussola partecipano con vi-
va commozione al dolore della
famiglia per la scomparsa del
compagno

AMILCARE FURINI

antifascista, militante della sini-
stra e protagonista della storia
del movimento cooperativo.

Gussola, 24 aprile 2007

La Federazione Provinciale dei
Ds di Siena e la sezione Ds Pe-
triccio partecipano al dolore
della famiglia Brogi per la
scomparsa del compagno

PERIS

da sempre attivo attento e pre-
sente nella vita politica della
sua sezione e dell’intero parti-
to senese.

Siena, 24 aprile 2007

■ di Umberto De Giovannangeli

CITTÀ DEL VATICANO
Il G8 non si scordi del-
l’Africa e dei paesi poveri.
Èquantochiede ilPapa in
una lettera inviata lo scor-
so dicembre, ma resa no-
tasoloieri, allacancelliera
tedesca Angela Merkel,
che presiederà il vertice
dei Grandi a giugno. Il
pontefice chiede al club
dei paesi più ricchi di im-
pegnarsi seriamente con-
tro la povertà e le malat-
tie, in particolare in Afri-
ca, e di approvare la can-
cellazione «rapida, com-
pleta ed incondizionata
deldebito estero»dei pae-
si più poveri del mondo.
Nella sua risposta la Me-
rkel lo rassicura.

La minifestazione di Emergency per la liberazione di Rahmatullah Hanefi Foto Ap

«ABBIAMO stabilito che

decideremo insieme con la

Ue nel prossimo consiglio

ministeriale di maggio sulla

presentazione di una risolu-

zione per la moratoria delle

esecuzioni capitali; nel caso in
cui non ci fosse una decisione
Ue ci riserveremo di procedere
autonomamente sulla base di
una coalizione dei volenterosi».
La carta europea non scompare
dal tavolo, ma l’Italia non sotto-
valuta lavalenza politicadel fat-
tore-tempo. A chiarirlo è Massi-
mo D’Alema nella conferenza
stampa finale della riunione dei
ministridegliEsteridei27aLus-
semburgo. «Nel caso non ci sia
unconsensoUe -spiega il titola-
re della Farnesina - abbiamo de-
cisoche ilConsiglio deiministri

valuterà. Non escludo che l’Ita-
lia deciderà di muoversi egual-
mente». «Tuttavia - aggiunge il
vicepremier - ritengogiustocer-
care un’iniziativa comune del-
l’Ue su questo tema», non solo
per lagenerale impostazioneeu-
ropea che connota la politica
estera del Governo italiano «ma
anche per avere successo», rile-
va D’Alema. Fra i Paesi che han-
no mostrato un interesse per
un’iniziativa inognicaso, il tito-
laredellaFarnesinaricordaBrasi-
leeSudafrica.Ci daremoancora

qualchegiorno-annuncia ilmi-
nistrodegliEsteri -per fareverifi-
che attraverso contatti bilaterali
con gli Stati membri dell’Onu,
pervalutarel’effettivadisponibi-
lità a votare la risoluzione». «La
valutazione è che - precisa il ca-
po della diplomazia italiana - la
risoluzionedeveesserepresenta-
ta a colpo sicuro».

Quella in Lussemburgo non è
stata una battuta d’arresto ma il
confronto tra i ministri degli
Esteridei27non èstatocerto al-
l’acqua di rose. «Abbiamo fatto
unpasso inavantia livelloeuro-
peo per valutare la possibilità di
presentare la risoluzione (per la
moratoria sulla pena di morte)
nel corso dell’attuale Assemblea
generale», rimarcaD’Alema.Il ti-
tolare della Farnesina aggiunge
chenell’Ue«noncisonoopposi-
zionidiprincipio,salvounaveri-
fica attenta delle condizioni nu-
meriche». «La mia valutazione -
prosegue il vice premier - è che
la maggioranza ci sia. Ma sicco-
me ciò non è unanimemente
condiviso» abbiamo deciso di
continuare nelle verifiche.
D’Alema riporta una lettera in-
viata ieridaAmnestyInternatio-
nal al Consiglio dei ministri de-
gliEsteri nella quale l’organizza-
zione «mette in guardia l’Ue dal
chiedere in modo prematuro
un voto, dal momento che un

eventuale insuccesso avrebbe
conseguenze negative».
L’Italia è impegnata in un pres-
sing diplomatico che si dipana
tra il vecchio continente e il Pa-
lazzo di Vetro. Ma nel vecchio
continente non tutti sembrano
desiderosidiaccelerare l’iniziati-
va internazionale per giungere
ad una decisione in sede Onu.
In sostanza alcuni Paesi, che
D’Alema non nomina ma che
sono essenzialmente Gran Bre-
tagna, Polonia e alcuni scandi-
navi, fanno«unadiversavaluta-
zione delle condizioni di con-
senso maggioritario» all’Assem-

blea generale. In termini di ci-
fre, il ministro ricorda che «at-
tualmente abbiamo ricevuto 90
adesioni, il che non significa la
certezzadiunvotopositivo, che
sarebbeassolutasolocon96ade-
sioni: la mia valutazione - torna
a dire - è che questa maggioran-
za ci sia, ma siccome questo
non è unanimamente condivi-
so, abbiamo deciso di continua-
re con le verifiche».Verifiche
chenonpossonodurareuntem-
po indefinito: per l’Italia il tem-
po della decisione, da parte del-
l’Europa, non può andare oltre
il mese di maggio. Su questo si è
raggiunto, inextremis,unainte-
sa nel vertice di Lussemburgo.
«Il problema - insiste D’Alema -
èche«larisoluzionevapresenta-
ta a colpo sicuro», perché prece-
denti esperienze con emenda-
menti che alla fine «hanno tol-
toognivaloreall’iniziativa»mo-
strano che un’azione senza la
certezza del successo «sarebbe
controproducente».

Furio Colombo
scrive a Prodi:
parlamentari
italiani pronti
ad andare a Kabul

Nei prossimi giorni
all’Onu verifiche sulle
adesioni. «La risoluzione
va presentata
a colpo sicuro»

Il ministro degli Esteri
ipotizza la sospensione
della cooperazione
sulla giustizia
con Kabul

Tra i partner europei
i più recalcitranti
sono Polonia
Gran Bretagna
e alcuni scandinavi

PIANETA

IL PAPA A MERKEL
«Al G8 cancellate
il debito ai poveri»

D’Alema: inaccettabile
la pena di morte per Hanefi
Gli afghani accusano il mediatore di Emergency
di concorso in omicidio dell’interprete di Mastrogiacomo

Moratoria sulla forca, l’Italia pronta anche senza il sì della Ue
Il ministro degli Esteri dopo il compromesso raggiunto a Lussemburgo: «Non escludiamo una battaglia all’Onu con i Paesi volenterosi»

■ di Toni Fontana

D’Alema e Asselborn Foto Ap

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

10
martedì 24 aprile 2007


